
l ' U n i t à / '«"«di 7 gennaio 1974 s p o r t / PAG. 9 
Uiiiiiiiiiiimiiiiiiiiimiiiiiiimiiimiii'iiiiimiiiiimimm 

|B: ALLE SPALLE DELL'ASCOLI SOLO IL COMO 
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Una sola rete ma le emozioni non sono mancate 

Capolista con un Carnevali 
in più: 1-0 

al Catanzaro 
// centravanti ha disputato una grande parti' 
ta e ha messo a segno il gol della vittoria 

MARCATORE: Carnevali al 16' 
del p.t. 

ASCOLI: Grassi 7; Perico 7, 
Legnaro 61/2; Colauttl 61/2, 
Castoldi 8. Mlnlgutti 7, Sil­
va 7, VivanI 7, Carnevali 9, 
Gola 7. Campanini 5. (N. 12 
Masoni, n. 13 Colombini, n. 
14 Morello. 

CATANZARO: Di Carlo 6; 
Zuccheri 7, Garito 6 (dal 
30' del s.l. Braca); Ferrari 
6 1/2, Maldera 61/2, Monti-
colo 6; Rizzo 7, BanelH 8. 
Petrlni 6, Russo 6 1/2. Spel­
ta 61/2. (N. 12 Pellizzaro, 
n. 14 Galli. 

ARBITRO: Cantelli dì Firen­
ze 5. 
NOTE: Cielo sereno con tie­

pido sole, campo in ottime 
condizioni, angoli 6-2 (4-1) per 
l'Ascoli, spettatori 11.000 cir­
ca di cui 5.562 paganti, 2.700 
abbonati per un incasso di 13 
milioni e 852.300 lire. 

SERVIZIO 
ASCOLI, 6 gennaio 

L'Ascoli nel giorno della Be­
fana dopo due trasferte con­
secutive è tornata dinnanzi al 
proprio pubblico ed ha vinto. 
La vittoria è stata conquista­
ta grazie ad un perfetto gio­
co d'insieme che l'Ascoli ha 
messo in mostra subito e man­
tenuto per tutto il primo tem­
po e a una superba presta­
zione dei reparti arretrati per 
tutto il secondo tempo. 

Nel primo tempo pochi so­
no stati i palloni concessi al 
Catanzaro che solamente una 
volta si è fatto pericoloso dan­
do modo al portiere Grassi di 
deviare prodigiosamente sulla 
traversa un colpo di testa di 
Petrini. Gli ascolani invece a-
vrebbero potuto segnare un 
altro gol se la decisione e la 
rudezza della difesa calabre­
se al limite del regolamento 
non gitelo avessero impedito. 
Complice 'tiri arbitraggio Ìncer-T 

to, indeciso, troppo tolleran­
te. 

L'Ascoli è partita di slan­
cio e già al 9' è andata vici­
na al gol con Silva che di te­
sta ha sfiorato i legni della 
porta di Di Carlo. Non sono 
trascorsi che un paio di mi­
nuti e Silva si è ripresenta­
to con un secco tiro che il 
portiere ospite ha parato con 
difficoltà. 

Al 15' prima occasione del 
Catanzaro sciupata da Petri­
ni. Il pallone ha superato Ca­
stoldi (suo angelo custode) e 
bastava che Petrini lo colpis­
se di testa, invece ha tentato 
al volo di sinistro indirizzan­
dolo alle stelle. Un minuto 
dopo il gol bianconero. Carne­
vali ha fatto tutto da solo. 
Ha « rubato » un pallone a 
metà campo sulla destra, ha 
superato in velocità il libero 
Monticelo ed è entrato in a-
rea, quindi di piatto sinistro 
ha battuto Di Carlo. 

Alla mezz'ora ancora di sce­
na Carnevali (oggi ha dispu­
tato una magistrale partita) 
che con un forte sinistro ha 
impegnato severamente Di 
Carlo. Poi al 37' i calabresi 
hanno costruito la più insi­
diosa minaccia alla porta di 
Grassi. Spelta, ben servito 
sulla destra, superato Legna­
ro e a crossa» al centro. Il 
portiere usciva ma non rag­
giungeva il pallone che Pe­
trini centra di testa mandan­
dolo verso la parte di porta 
incustodita Sembrava l'ago­
gnato pareggio per il Catan­
zaro, ma Grassi glielo ha ne­
gato con un potente colpo di 
reni. 

Al 42' l'Ascoli avrebbe po­
tuto raddoppiare. Carnevali 
come al solito ha fatto tutto 
da solo, ha preso a metà 
campo la palla, ha superato 
alcuni avversari e giunto sul 
fondo ha rimesso al centro 
per Campanini che non ha sa­
puto far altro che colpire la 
traversa a noria incustodita. 

Nella ripresa 1 bianconeri 
hanno preso le redini del gio­
co. Al 7' ennesimo errore di 
Petrini che anziché colpire di 
testa ha girato al volo din­
nanzi a Grassi, mandando 
un'altra volta alle stelle il 
pallone. In questo secondo 
tempo il Catanzaro si è ri­
trovato come squadra e come 
impostazione di gioco. I cen­
trocampisti calabri hanno cor­
so molto creando azioni su 
azioni, ma hanno trovato una 
grande difesa che nulla ha 
fatto passare. 

La pressione del Catanzaro 
non ha quindi avuto fortuna. 
C'è da dire però che se il 
Catanzaro nella ripresa aves­
se parerggiato non avrebbe 
rubato nulla, anche se nel 
primo tempo l'Ascoli ha gio­
cato meglio. Ottima la pre­
stazione di Carnevali, Colaut-
ti e Castoldi per l'Ascoli e 
di BanelH e Zuccheri per il 
Catanzaro. 

Mario Paoletti 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Tallaro 
2) Tenerife 

2 
2 

SECONDA CORSA 

1) Fardik 1 
2) Parvati 2 

TERZA CORSA 

1) Etiope 
2) Zatopek 

QUARTA CORSA 

1) Elettane 
2 ) Gesneric 

QUINTA CORSA 

1) Kleber 
2 ) Tivoli 

SESTA CORSA 
1} Hertz 
2) Neutrone 

i QUOTE: ai 16 « 12 » andran- < 
no 785.708 lire; ai 364 « 11 » { 
33.300 lire; ai 3.672 « 10 » ! 
3.300 lire. ; 

Battuto J-0 il Brescia al Sinigaglia 

Il gol di Traini sancisce 
la superiorità del Como 

/ lariani hanno ((fallito)) un rigore con Casone 

L'Arezzo segna in fuori gioco, il Varese in modo fortunoso 

Due reti discutibili 
ma il pari è 
giusto (1-1) 

Le «sviste» dell'arbitro Angonese 

MARCATORE: Traini al 16' 
del s.t. 

COMO: Rigamontl 7; Calllonl 
7, Melgrati 8; Savola 6, Cat­
taneo 6, Casone 6; Rossi 8, 
Correnti 7, Traini 6 + , Curi 
7. Puzzato 6 (dal 15' del s.t. 
Russo). N. 12 Mascella; n. 
13 Gamba. 

BRESCIA: Galli 7; Botti 5— 
(dal 1' del s.t. Berlanda 6), 
Cagni fi; Bel Fa\ero K + , Ga-
sparlni li. Casati 6; Salvi 
6—. Bellotto 4, Iacolino 5, 
Franzoni 5-r, Bertuzzo 7. N. 
12 Tancredi, n. 13 Bilardi. 

ARBITRO: Chiapponi di Li­
vorno 7. 

SERVIZIO 
COMO, ó gennaio 

Bella partita, giocata con 
brio e tecnicamente pregevo­
le fra due squadre che han­
no cercato nel migliore dei 
modi di divertire il pubbli­
co. e il pubblico ha applau­
dito i contendenti a fine ga­
ra. Il Como ha dimostrato 
sin dall'inizio le sue intenzio­
ni e con l'andare del tempo 
ha pressato nella propria a-
rea gli avversari, che dopo 
aver subito il gol si sono a-
perti alla ricerca del punto 
che era nelle loro intenzioni, 
lasciando però al Como quel­
le puntate in contropiede che 
mettevano a dura prova le re­
trovie avversarie. 

I lariani con una forma­
zione prettamente d'attacco 
hanno fin dall'inizio dato a 
vedere che giocando in velo­
cità si poteva raggiungere il 
bersaglio, ma vuoi per ta 
troppa precipitazione e in al­
cuni casi per la fortunosa e 
alquanto approssimativa dife­
sa degli ospiti il bersaglio 
non veniva centrato. Infatti 
nel primo tempo il Comu ha 
creato almeno tre palle gol, 
ma come detto non è riusci­
to a passare. 

Nel secondo tempo, sbloc­
cato il risultato, i lariani han­
no cercato subito il raddop­
pio, e in questo frangente la 
difesa ospite ha bloccato alla 
bell'e meglio le puntate of­
fensive lanciando i propri at­
taccanti alla ricerca del pa­
reggio. Il Brescia imprimeva 
al proprio attacco una mar­
cia in più, ma per la pochez­
za dei suoi attaccanti non 
approdava a nulla. 

II Brescia giocava abbastan­
za bene a metà campo, ma 
quando si proponeva di spin-

• • , * '•<.': 

- * * ? * 

COMO-BRESCIA — Traini, seininascosto dal numero 7 avversario, 
inganna il portiere bresciano e assicura la vittoria ai lariani. 

gere in avanti crollava tutto e 
a nulla sono wlse le serpen­
tine di Bertuzzo, il migliore 
dei bresciani, per raddrizza­
re le sorti dell'incontro. 

La cronaca: al 3' il Como 
attacca con Curi che lancia 
Traini, quindi a Callioni, 
cross verso porta e tiro di 
Pozzato. Respinge un difen­
sore. riprende Traini, tiro an­
golato e Galli riesce a devia­
re in angolo. Al 15' grossa oc­
casione per il Como, palla da 
Correnti a Traini, cross ver­
so il centro, Pozzato rimane 
inspiegabilmente fermo e la 
azione sfuma. 

Al 18' si fa vivo il Brescia, 
Salvi serve Bellotto al cen­
tro che sbuccia la sfera la 
quale perviene a Iacolino; il 
tiro del centravanti è parato 
senza difficoltà da Rigamon-
ti. Il Como preme e al 33' 
Traini salta Gasparini, entra 
in area pressato, poi cade, 
l'arbitro fra l'incredulità del 
pubblico decreta il rigore. Se 
ne incarica Casone; il suo ti­
ro forte, ma centrale è re­
spinto da Galli, riprende lo 
stesso Casone, ma ancora una 
volta Galli para il debole ti­
ro del ce nasco. 

Al 45', su incursione laria-
na, per un soffio. Botti svir­
gola la sfera, che ricadendo 
prende una strana traiettoria: 
sembra entrare in rete, • ma 
per un soffio finisce fuori. 

Ripresa. Un tiro da fuori 
area di Del Favero è parato 
da Rigamonti, poi al 16' il 
Como va in vantaggio. Rossi 
evita due difensori, centra e 
Traini di piatto fa secco lo 
sbilanciato Galli. Al 20' Catta­
neo fugge sulla destra, osta­
colato da Del Favero, lo stop-
per lancino perde la sfera ma 
tocca duro il mediano che 
rimane a terra, riprende il 
proprio posto, ma dopo die­
ci minuti deve abbandonare 
il campo. 

Il Brescia preme e al 37' 
su cross • da destra Iacolino 
salta più alto di tutti; ma il 
suo tiro va alto sopra la tra­
versa. Il Como al 43' potreb­
be raddoppiare con Traini, 
che evitando due difensori 
si spinge verso l'area avversa­
ria, poi lascia partire una bor­
data che sibila sopra la tra­
versa. Su quest'azione termi­
na la gara. 

Osvaldo Lombi 

Alla squadra di Invernizzi il «derby» pugliese (1-0) 

Il Brindisi attacca e... il Taranto segna 
MARCATORE: Listanti al 39' 

della ripresa. 
BRINDISI: Maschi 5; Sensi­

bile 6. La Palma 7; Canta­
relli 6,5, Papadopnlo 6, Bel-
lan 5 (dal 56' Abbondanza 
6); Lombardo 6.5, Gìannat-
tasio 7. Michesi 6, Fioril­
lo 5, Boccolini 6. 12° No­
vembre, 14* Moro. 

T A R A N T O : Migliorini 7; 
Biondi 6. Stanziai 6; Ro­
manzine 7. Mntti 6. Cam pi-
donico 7; .Morelli 6 (dal 62* 
Arìstei), Alpini 6, Listanti 
5. Maio 63. Lambrngo 63. 
12' Boni, 13* Palanca. 

ARBITRO: Casarìn di Mila­
no 6. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 6 gennaio 

Il Taranto ha fatto suo il 
derby pugliese. Nel gioco del 
calcio, si sa. è il risultato che 
conta e quindi buon per la 
squadra di Invernizzi. Se pe­
rò si considera il gioco, biso­
gna dire che il Brindisi ha 
subito oggi una grossa beffa 
e che avrebbe meritato pie­
namente di vincere, avendo 
svolto un maggior volume di 
gioco. 

Complessivamente il Brindi­
si ha concluso dieci volte, 
sette in porta e tre fuori, e 
nel cònio occorre mettere ta 
traversa colpita da Michesi al 
2' della ripresa. Di contro il 
Taranto ha effettuato due tiri 

in porta compreso il gol se­
gnato. 

Primo tempo abbastanza no­
ioso. Bisogna attendere il 20' 
per la prima azione degna di 
nota, con Michesi che stanga 
in porta impegnando Miglio­
rini a terra. Al 24'. su angolo 
calciato da Boccolini. Giannat-
tasio tira al volo 'dal limite 
avversario costringendo Mi­
gliorini ad un difficile inter­
vento in due tempi. 

Nel secondo tempo il Brin­
disi preme sull'acceleratore e 
già al 2' Michesi si disimpe­
gna in area tarantina centran­
do la traversa. Un minuto do­
po tira Fiorillo e respinge Mi­
gliorini. riprende Boccolini ma 
il suo tiro è deviato in ango­
lo. Al 15' Abbondanza, entra­

to al posto di Bellan. tenta la 
conclusione, ma Michesi devia 
involontariamente il tiro di­
retto in porta. 

Al 25' Cantarelli supera ta 
metà campo, evita due avver­
sari e serve Michesi. Il forte 
tiro del centravanti è parato 
da Migliorini. Subito dopo il 
numero 9 manda fuori di te­
sta un bel cross di Lombardo. 

Al 39' il gol. Romanzini con­
quista un pallone a metà cam­
po e serve Lambrugo; l'ala 
evita Sensibile, entra in area 
brindisina e tira su Maschi 
uscito di piedi. Sulla respin­
ta la palla perviene a Listanti 
che anticipa di un soffio Pa-
padopulo e insacca. 

Palmiro De Nitto 

MARCATORI: Mulesan (A) al 
36' del primo tempo; lio­
nate (V) al 22* della ri­
presa. 

AREZZO: Arrlgucci 5: Cencet-
ti 6. Verganl 6,5; Righi 6, 
Tonani 5,5, Fontana 6; Mar­
mo 6,5, Fara 5, Mulesan 7, 
Pienti 5,5, Musa 6 (12.o A-
lessandrelli, 13.o De Luca, 
14.o Martini). 

VARESE: Della Corna 6; Val-
masso! 6, Perego 6; Maier 
7. Andena 6,5, Dehò 6,5; Go-
rln 7, Bonafè 8, Fusaro 7. 
Prato 6, Libera (dal 12* del 

' p.t. De Lorenzi, 6), (12.o 
Fabrls. 13.o Riva). 

ARBITRO: Angonese, 5,5. 

SERVIZIO 
AREZZO, ó gennaio 

Giusto risultato di un in­
contro cavalleresco e a tratti 
interessante con le due squa­
dre decise a conseguire la 
vittoria; l'una superiore nel­
la tenuta atletica (il Varese), 
l'altra più pericolosa in con­
tropiede (l'Arezzo) e ambedue 
molto spesso con il goal a 
portata di piede, ma fatto sta 
che le due reti sono state 
realizzate in maniera discu­
tibile: in fuori gioco dell'Arez­
zo e in frangente fortunoso 
dal Varese. 

Gli ospiti hanno mostrato 
un gioco piacevole, ricco di 
inventiva, ma sono apparsi 
piuttosto fragili in difesa ol­
tre che poco decisi e scarsa­
mente risolutivi in area di ri­
gore. 

L'Arezzo appesantito a cen­
trocampo, dove è completa­
mente scomparso nella ripre­
sa, ha sofferto patemi d'ani­
mo in difesa dove il non più 
giovane Tonani, il grintoso 
Vergani e Fontana hanno suda­
to per frenare l'ardore offensi­
vo dei lombardi, mentre l'at­
tacco che agisce con scarso 
appoggio riesce comunque a 
sfiorare il successo in più 
occasioni. La supremazia a 
centro campo (dove ha agito 
un meraviglioso Bonafè), è 
stata l'arma migliore dei va­
resini: per contro l'Arezzo con 
Fara troppo lento e Pienti lon­
tano parente di quello visto 
con l'Ascoli, ha avuto nella 
fascia centrale il suo tallone 
d'Achille. L'arbitraggio del si­
gnor Angonese non ha soddi­
sfatto i locali per aver negato 
un evidentissimo rigore al 13', 
e manco gli ospiti per la con­
valida del goal aretino e l'an­
nullamento di una loro rete. 
Cronaca. Dapprima il Varese 
è guardingo e l'Arezzo ne ap­
profitta per portare alcune 
fiondate in avanti. Esce Li­
bera per il riacutizzarsi di un 
dolore al ginocchio e il Va­
rese, che ha squalificato an­
che Cationi, si trova con un 
attacco assai rabberciato. Al 
13* un intelligente tocco di Fa­
ra smarca Musa che parte de­
ciso in area: netta cintura di 
Maier ed Angonese lascia pro­
seguire scatenando una bol­
gia di invettive da parte del 
pubblico. Al 36' il gol aretino. 
Dalla bandierina Pienti cal­
cia rasoterra; Musa fa sua la 
palla e manda in profondità 
dove Muiesan. appostato ol­
tre il difensore, spedisce in 
rete. Proteste vivaci degli o-
spiti ma il guardalinee corre 
spedito al centro. 

Ripresa e il Varese va su­
bito in gol. E' Bonafè che 

Top Hannover vince 
i l Premio Yilfa Glori 

- ROMA, 6 gennaio 
Top Hannover dopo una se­

rie di disavventure è torna­
to ieri al successo vincendo a 
tempo di record (1*16"9> il 
Premio Villa Glori che era al 
centro della riunione a Tor di 
Valle, alla presenza di un fol­
to pubblico accorso nonostan­
te la pioggia. 

riceve un pallone e se lo ag­
giusta con le mani; la palla 
finisce a Fusaro il quale met­
te a segno. L'arbitro conva­
lida, ma il guardalinee sta a 
bandierina alzata e quindi giu­
sta punizione a favore del­
l'Arezzo. Dilaga adesso il Va­
rese. Gli ospiti dominano, pe­
rò i loro tiri mancano di 
precisione. In contropiede, l'A­
rezzo ha il raddoppio a porta­
ta di mano al 20'. Sgambet­
tato Marmo, c'è una punizio­
ne; la stessa ala rovescia in 
area superando il portiere in 
uscita, ma Bonafè sulla linea 
riesce a salvare. E proprio 2' 
dopo lo stesso Bonafè racco­
glie i frutti della sua bravu­
ra. Tiro da lontano di Pere­
go, un po' spiazzato Arri­
gucci devia sul palo e cade 
a terra, entra Bonafè sul pal­
lone e pareggia. 

Al 28' Muiesan « grazia » gli 
ospiti con un tiro troppo al­
to, e sul finire lo stesso cen­
travanti va quasi in gol aiu­
tandosi con la mano, ma sa­
rebbe stata una beffa per il 
Varese. 

Stenio Cassai 

Un punto per il Parma 10-0) 

Manfredi più 
arbitro: il 

Bari non passa 
Negato ai pugliesi un sacrosanto rigore 

BARI: Mancini 7; Cazzola 7, 
Galli 6; Generoso 6, Spimi 
6, Consonnl 6; Martini 6, 
Scarrone 6,5 (dal 59' Zam­
pare 6), Casarsa 7, D'Angelo 
5,5, Marcolini 6. N. 12 Mer-
eia!. 14 Meraviglia. 

PARMA: Manfredi 7; fìaspar-
ronl 6 (dal 59' Ragonesi 5), 
Capra 6; And reuzza 6, Bene­
detto 6, Daolio 6; Sega 63. 
Regali 5, Volpi 5, Repetto 
6.5, Rizzati 7. N. 12 Musslni, 
14 Donzelli. 

ARBITRO: Turiano di Reggio 
Calabria 4. 

SERVIZIO 
BARI, 6 gennaio 

Noi non siamo molto incli­
ni a prendercela con l'arbitro 
quando la squadra di casa non 
vince: 1) perchè una squadra 
che ha i numeri per giocare, 
prima o poi, riesce a passare, 
anche a dispetto di un erro­
re o di una svista arbitrale; 
2) perchè l'arbitro è un uomo 
che può sbagliare e non meri­
ta di essere giudicato al pri­
mo errore. Ma il caso del si­
gnor Turiano è talmente gra­
ve e assurdo da meritare di 
essere segnalato per il fatto 
che, oltre tutto, offende la re­
gola sportiva e danneggia il 
prestigio della classe arbitrale. 

Al 5' Scarrone, scambiando 

Reggina-Novara 1-1 

Al gol di Enzo 
replica Merighi 
MARCATORI: Enzo (N) al 

22' e Merighi (R) al 37' 
del p.t. 

REGGINA: Cazzaniga 6; De 
Petti 5, D'AstoIi 7; Sali 6, 
Landini 6, Bonzi 6; Comi-
ni 6 (dal 23' s.t. Ferrara), 
Tamborini 7. Merighi 7, 
Zazzaro 6. Bonfanti 6 (12. 
Jacoboni, 13. Corni). 

NOVARA: Pinotti 7; Ve-
schetti 6. Roveta 6; Vivian 
6. Udovicich 5, Depetrini 5; 
Nastasio 6 (dal 29' s.t- Tad-
dei), Carrera 6. Gbio 5, 
Giannini 6. Enzo 7 (12. Pa-
leari, 14. Zanutto). 

ARBITRO: Cali di Roma 7. 
NOTE: giornata coperta, ter­

reno in buone condizioni; am­
moniti: Nastasio, Bonzi e De­
petrini; calci d'angolo 11-2 per 
la Reggina; spettatori dieci­
mila circa. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, 6 gennaio 
La Reggina si è trovata ad 

affrontare una partita mol­
to delicata, non tanto per mo­
tivi di classifica o per la 
forza dell'avversario, quanto 
per questioni interne: il bi­
lancio poco confortante delle 
ultime partite e la contestata 
campagna acquisti novembri­
na hanno creato incrinature 
in seno alla squadra collo­
cando Moschino in una po­
sizione precaria e facendo 
serpeggiare il malcontento tra 
i tifosi. 

La squadra ha tuttavia af­
frontato la partita con grinta 
ed orgoglio, fugando qualche 
perplessità e realizzando un 
gioco valido ed incisivo spe­
cialmente nella prima parte 
della gara. D'AstoIi e Meri­
ghi hanno consentito di crea­
re subito pericoli per gli av­
versari: al 5' Merighi racco­
glie una polla al centrocam­
po. avanza, supera due av­
versari, scambia con Tambo­
rini e tira: Pinotti para. Al 
14' bell'azione Bonfanti-Tam-
borini che tede ancora l'ot­
timo Pinotti precedere d'un 
soffio Merighi lancialo a rete. 

Il Novara in questo fran­
gente st dimostra insicuro in 
difesa, • dove Udovicich deve 
ricorrere a numerosi falli per 
fermare l'irruenza di Meri­
ghi. Ma proprio nel momen­
to di maggiore pressione dei 
padroni di casa, il Novara 
passa in vantaggio. Siamo al 
22': Sali commette un fallo 
su Nastasio nei pressi del ver­
tice destro dell'area della Reg­
gina. La barriera viene for­
mata in maniera approssima­
tiva ed Enzo, servito da Car­
rera. non perdona: il suo ti­
ro forte s'insacca a mezza 
altezza sulla sinistra di Caz­
zaniga 

Il gol subito non smonta 
la Reggina, che caparbiamen­
te continua a creare occasio­
ni da rete: al 25' Merighi al­
za sulla traversa da buona 
posizione e per due volte, al 
31' e al 33', Pinotti si oppo­
ne con bravura a due insi­
diose conclusioni di Bonfan­
ti. Al 37' la Reggina pareg­
gia: Sali serve Bonfanti in 
profondità, scatto dell'ala che 
entra in area e tira; Pinotti 
in uscita intercetta ma la pal­
la lo scavalca, giunge a Me­
righi che insacca suggellando 
cosi il pareggio e la sua bel­
la prestazione. 

Il secondo tempo è dispu­
tato in maniera più pruden­
te, il gioco spumeggiante dei 
primi 45 minuti viene meno 
a causa del calo di alcuni 
uomini chiave della Reggina. 
La squadra di casa mantiene 
le redini dell'incontro nei pri­
mi venti minuti poi emerge 
il Novara, più fresco dell'av­
versario. 

Nel finale si accende una 
nuora rampata di gioco an­
cora per merito della squa­
dra amaranto, ma alcune in­
certezze in fase conclusiva 
non le consentono di passa­
re. La Reggina voleva vince­
re e non ce l'ha fatta, ma 
ha dimostrato di essere in 
netta ripresa. 

Gregorio Tito 

in velocità con Casarsa, smar­
ca in avanti Marcolini, che 
entra in area e mentre sta 
per tirare a rete viene carica­
to alle spalle e buttato a terni 
da Capra: il rigore è netto, ma 
l'arbitro, che pure seguiva la 
azione da vicino, dice di no! 
Poi si accorge d'avere sbaglia­
to e cerca di rimediare, fi­
schiando punizioni in favore 
del Bari, anche quando dove­
va essere il contrario, e ciò è 
accaduto svariate volte duran­
te la partita. Questo è soltan­
to scandaloso, indispettisce il 
pubblico, specialmente in si­
tuazioni come quelle del Ba­
ri che per sfortuna, incapaci­
tà, scarsità di mezzi tecnici 
adeguati non riesce a passare 
in nessun caso. 

Per commentare questa par­
tita potremmo parlare per 
bocca di Sereni, il giovane e 
bravo allenatore degli emilia­
ni, che al termine della parti­
ta si è meravigliato della po­
sizione di classifica della 
squadra barese e ha ricono­
sciuto che un punto premia 
oltremodo la sua squadra. E 
cosi, infatti, è stato! 

Il Bari ha schierato un Ca­
sarsa centravanti arretrato 
con Marcolini e Martini pun­
te, D'Angelo Scarrone e Ge­
neroso a centrocampo e la so­
lida e collaudata difesa con 
Spimi stopper, Cazzola e Gal­
li terzini d'ala e Consonni li­
bero. Ha destato meraviglia 
Casarsa che ha giocato una 
grande partita, nella sua posi­
zione di centravanti arretrato, 
avendo fornito continuamente 
palloni alle punte e agli stessi 
centrocampisti, ma i portieri 
a Bari divengono tutti cam­
pioni, coraggiosi, attenti, grin­
tosi e precisi. 

Abbiamo dato 7 a Manfredi 
perchè ha parato, si è getta­
to sui piedi degli attaccanti 
baresi, ha salvato, sia pure 
con un pooc di fortuna, più 
di una volta la propria porta. 

Per dare una idea della fi­
sionomia del primo tempo, 
diremo solo che il Bari ha 
concluso a rete otto volte, 
mentre il Parma è riuscito a 
fare un primo tiro non peri­
coloso al 20' con Regali ed un 
secondo più pericoloso al 38' 
quando Volpi è stato smarca­
to da una intelligente palla in 
diagonale di Sega, ma Manci­
ni è stato bravo a parare. Il 
Bari ha colpito una traversa 
al 42' con un tiro di testa di 
Martini, ha sfiorato la rete su 
azione dello stesso Martini e 
deviazione di Andreuzza che 
per poco non ha procurato un 
autogol agli emiliani. 

Nella ripresa è ancora il 
Bari all'attacco, ma l'orgasmo 
— come al solito — gioca un 
brutto tiro ai giocatori di ca­
sa, i quali mano a mano che 
passa il tempo diventano ar­
ruffoni e imprecisi, favorendo 
anche azioni pericolose sul 
contropiede dell'avversario. 

Ma come può non succede­
re questo dopo che appena 
quattro minuti prima Scarro­
ne aveva tirato a rete a porta 
vuota e ci si metteva la schie­
na dello stesso giocatore ami­
co Martini a deviare? 

Il nuovo allenatore del Ba­
ri, Pirazzini. manda in campo 
al 59' Zamparo al posto dell'af­
faticato Scarrone. imitato da 
Sereni che manda in campo 
Ragonesi al posto di Gaspar-
roni. Ed è proprio Zamparo 
che fi 20", a conclusione di 
una fortissima pressione del 
Bari, arriva in corsa su di un 
pallone, entra in area palla al 
piede, tira ma Manfredi fortu­
nosamente gli contrasta il ti­
ro. Poi per poco non viene la 
beffa. Al 25*. nel corso di una 
azione di disimpegno. Sega 
riesce a schizzare a Volpi, so­
lo in area barese, ma il cen­
travanti « buca » e il Bari que­
sta volta fortunosamente si 
salva. Poi ancora al 35* Manci­
ni riesce a respingere con i 
pugni un pallone indirizzato a 
rete da Rizzati. 

Gianni Damiani 

I RISULTATI 

SERIE « A » 
Cesena-L. Vicenza 

Fiorentina-Cagliari 

Foni i Napoli 
Lazto-*Genoa 

Juventus-Inter 

Milan-Torino 

Rema-Sampderìa 

Verona-Bologne 

SERIE « B » 
Arene-Varese 
Aacoli-Ca tamaro 

Avelline-Ternena 

Beri-Parma 

Tarante-* Brindisi 

Catanie-Palermo 

Como-Brescia 

Reggiene-Atalanta 

Reggina-Novara 

Spel-Perugia 

2-2 

4-1 

1-0 

2 1 
2-0 

1-0 

2-1 

1-1 

1-1 

1-0 

1-0 

0-0 

1-0 

1-1 

1-0 

1-0 

M 

1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 11 reti: Boninsegna; con 
t : Cuccureddu e Riva; con 7: 
Chiarugi; con 6: Chinaci ia; 
con 5: Clerici e Altarini; con 
4 : Palici, Cane, Lupi, SavoMi, 
Landini, Battona, Gorìaschelli 
e Corradi; con 3: S. Villa, Ri­
vera, Anatrasi, Damiani, Ghet­
t i , Cappellini, Busatta, Teschi 
e Spoggierin; con 2: Re Cec-
ceni. Bonetti, Bianchi, Prati, 
Voianve, Pavone, Rognoni, Ber-
tarotti, Braglia, Improta, Simo-
ni, Zaccarelii, Facchetti, Moro, 
Vitali, Bernardis e Merlo; con 
1 : Massbnelli, Belgerelli, Vie­
ri, Snida, Orlandi, SavoMi I I , 
Brigner.i, Festa, Caso, Roggi, 
Guerrinl, Saltimi, Desolati, Li* 
guori, Corse, Bedin, Fedele, 

SERIE m B J» 
Con 7 reti: Michesi; con 4: 
Celioni, Campanini, Le Rosa, 
Libera, Rinati e Zandeli; con 
5: Bar tutto, Gritti, Spagnuolo. 

CLASSIFICA «A» 

* La Sampderie è penalizzata di 3 punti. 

CLASSIFICA «B» 

punti 

LAZIO 

JUVENTUS 

FIORENTINA 

NAPOLI 

FOGGIA 

INTER 

MILAN 

BOLOGNA 

CESENA 

TORINO 

CAGLIARI 

ROMA 

GENOA 

Fu VICENZA 

VERONA 

•SAMPDORIA 

1» 

17 

15 

15 

15 

14 

14 

13 

12 

11 

10 

9 

7 

7 

« 

S 

G. 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

in 

V. 

4 

5 

3 

5 

4 

4 

3 

2 

2 

2 

1 

3 

1 

1 

2 

1 

casa 

N. 

2 

1 

2 

0 

2 

2 

3 

4 

4 

2 

4 

1 

2 

3 

2 

4 

P. 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

2 

2 

2 

2 

1 

fuori casa 

V. 

4 

2 

2 

1 

1 

1 

2 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

N. 
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2 

3 

3 

3 

2 

1 

5 

4 

5 

4 

0 

3 

2 

0 

0 

P. 

1 

2 

1 

2 

2 

3 

3 

1 

2 

1 ' 

2 

5 

4 

4 

6 

5 

rati 

F. 

14 

23 

13 

13 

10 

1» 

17 

14 

10 

8 

t 

9 

7 

9 

9 

10 

s. 

6 

12 

I 

t 

10 

14 

15 

8 

10 

9 

14 

13 

15 

20 

19 

13 

ASCOLI 
COMO 
PARMA 
VARESE 
NOVARA , 
AVELLINO 
BRINDISI 
SPAL 
TERNANA 
TARANTO 
CATANIA 
BRESCIA 
REGGINA 
PALERMO 
ATALANTA 
REGGIANA 
AREZZO . 

punti 

20 
1» 
l t 
11 
18 
17 
17 
17 
16 
15 
15 
14 
14 
14 
13 
13 
12 

PERUGIA 12 
CATANZARO 12 
BARI é 

G. 

15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

in 

V. 

« 
« 
5 
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4 
4 
4 
4 
5 
3 
2 
3 
2 
3 
2 
3 
4 
3 
4 
1 

casa 

N. 

1 
2 
2 
3 
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3 
2 
3 
2 
5 
5 
4 
* 
3 
4 
4 
2 
5 
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3 
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0 
0 
0 
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1 
1 
1 
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0 
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fuori casa 

V. 

0 
0 
0 
2 
1 
1 
2 
1 
0 
1 
1 
0 
1 
0 
1 
0 
1 
0 
0 
0 

N. 

7 
5 
« 
3 
4 
4 
3 
4 
4 
2 
4 
4 
2 
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3 
3 
0 
1 
2 
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P. 

1 
2 
2 
3 
2 
2 
3 
2 
3 
4 
3 
4 
4 
3 
4 
4 
7 
6 
é 
8 

reti 

F. S. 

17 9 
10 6 
1» 9 
20 12 
13 10 
15 13 
15 14 
10 11 
16 8 
8 9 

12 14 
14 15 
8 10 

12 19 
5 7 

12 16 
18 21 
9 13 
9 14 
1 13 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Clodiasottomarine-Pedovo 3-1; Derthona-Venezia 1-1; Lec-
ce-Seregne 1-0; Mantova Belluno 3-0; Monza-Gavino**** 5-0; Alessandria-
•Pro Vercelli 1-0; Savona-Bolzano 1-0; Legnano-*Sorbiate»* 1-0; Tri*. 
stina-Trento 2-2; Vieevano-Udinese 1-0. 
GIRONE « B »: Cremonese-Prato 2-0; Giulianove-Empoli 1-0; Livorno-
Pisa 0-0; Lucchese-Rimtni 2-1; Massose-Torres 1-0; Modena-Grosseto 1-0; 
Orbia-A. Montevarchi 74); Ravenna-Sambenedettese 2-2; Riccione-Viareg­
gio 0-0; Spali a Piacenza 1-1. 
GIRONE i C > : Casertana-Cosenza 1-1; Crotone-Acireale 0-0; Juve Stabia-
Nocerina 1-1; Latina-Pre Vasto 0-0; Martela-Chieti 2-1; Pescara-Sorren­
to 2-0; Salernitana-Barletta 1-0; Siracese-Lecce 1-1; Malora-'Trapani 5-0; 
Terris-Frosinene 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Venezia e Alessandria penti 23; Lecco 22; Udinese e 
Monza 19; Pro Vercelli, Trento, Mantova e Belluno 18; Bolzano e Vi­
gevano 16; Selbiatese 15; Ssregne e Clediasetromarina 14; Padova, Le­
gnano e Gevinevese 13; Savena 10; Dormono e Triestina 9. 
GIRONE « B » : Sambenedettese penti 23; Rimini 22; Pisa 2 1 ; Giulia-
nova 20; Lucchese 19; Masiasa 18; Grosseto, Spezia, Piacenza e Livor­
no 17; Riccione, Modena e Cremonese 16; A. Montevarchi e Ravenna 15; 
Olbia 13; Viareggio 11 ; Torres ed Empoli 10; Prato 7. 
GIRONE « C »: Casertana e Pescara penti 22; Lecce e Ne cai ina 20; Fra-
tinene 19; Trapeni e Tetris 18; Chieti e Salernitana 17; Siracusa e Ma-
vara 16; Sorrento, Acireale, Pro Vasto e Marsala 15; Crotone 13; Bar­
letta e Latina 11 ; Jeve Stabia 10; Cosenza 8. (Marsala e Lecce hanno 
disputato vnm partita In meno). 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Cagliari-L. Vicenza; Cesena-Fiorentina; Juventus-
Roma; Lazio-Torino; Milan-Genoa; NapoS(-Bolo­
gna; Sampdoria-lntcr; Verona-Foggia. 

SERIE « B » 
Arezzo-Brindisi; Atalanta-Spal; Brescia-Ascoli; 
Catanzaro-Catania; Novara-Avellino; Palermo-Pe­
rugia; Reggiana-Bari; Taranto-Reggina; Terna-
ne-Como; Varese-Parma. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Alessandria-Monza; Belluno-
Pro Vercelli; Bolzano-Triestina; Gavino use Sa-
vona; Legnano-Vigevano ; Padeva-Derthona; Se» 
regno-Sotbiatese; Trento-Lecco; Udinese-Clodia-
sottomarina; Venezia-Mantova. 
GIRONE « B »: Empoli-Modena; Givlianeve-Ric-
ciene; Grosseto-Ravenna; Ltvomo-SpezSa; Otbie-
Cremonese; Piacenze-Rimini; Prato-Pisa; Sam-
banedatleia Lucchese; Torres-A. Montevarchi; 
Viareggio-Massose. 
GIRONE « C e : Acireale-Marsala; Barlette-Tra­
pani; Ci otono-Turrit; Frosinone-Cosenza; Lecce-
Selemrtane; Matere-Latina; Necarina Pro Vaso»; 
Pescara-Casertana; Siracutt-Chieti; Soriente-Je-
ve Stabia. 
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